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PAROLA DI VITA 
IL NOSTRO DARE APRE LE MANI Di DIO

Adattamento al commento di Chiara Lubich
«Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo»

(Dal Vangelo di Luca - Capitolo 6, versetto 38)

Ti è mai capitato di ricevere un dono da un amico e di sentire la necessità di contraccambiare? E di farlo non tanto per sdebitarti, quanto per vero amore riconoscente? 
Certamente sì. 

Se succede a te così, puoi immaginare a Dio, a Dio che è Amore.

Egli ricambia sempre ogni dono che noi facciamo ai nostri prossimi in nome suo. Succede spesso ed ogni volta è una sorpresa. Non ci si abitua mai all’inventiva di Dio. Potrei farti mille, diecimila esempi.

Ne hai fatto anche tu l’esperienza?

Se non è così, ricordati che il dono va fatto disinteressatamente, senza speranza di ritorno, a chiunque chiede. Prova.

Ma fallo non per vedere il risultato, ma perché ami Dio.
Mi dirai: ma io non ho nulla. Non è vero. se vogliamo abbiamo dei veri tesori: il nostro tempo libero, il nostro cuore, Un sorriso, un consiglio, la nostra cultura, la nostra pace, la nostra parola per convincere chi ha a dare a chi non ha... 
Mi dirai ancora: ma non so a chi dare.

Guardati attorno: ti ricordi di quell’ammalato in ospedale, di quella signora vedova sempre sola, di quel compagno così avvilito perché non è riuscito a scuola, di quell’amico sempre triste, del fratellino bisognoso d’aiuto? Diamo, senza risparmio, comprensione, ascolto, diamo la nostra disponibilità, le nostre idee, diamo le esperienze, le capacità, i beni per farne parte ad altri, in modo che nulla si accumuli e tutto circoli.

Chi dà, chi ha vissuto nell’amore, non solo guadagnerà il centuplo in questa vita, ma gli sarà dato anche, in sovrappiù, il premio: il Paradiso.

E sarà nell’abbondanza.
